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PALERMO - Ci sono 700 dipendenti, ma il monumentale edificio resta chiuso 

Faida sulle scene del Teatro Massimo 
Trenta cenni di giochi di potere e di cambi al vertice hanno caratterizzato la sua gestione fino ad oggi - Ne esce 
sconfitta la cultura e la città - Lo spettacolo in piazza degli orchestrali ha riaperto la piaga della carenza di 
adeguate strutture culturali cittadine - Il solo « Politeama Garibaldi » non è sufficiente ad ospitare gli spettacoli 

CINEMA che cosacèda vedere 

A Tollo un monumento ai partigiani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non c'è stata né corsa alle poltrone di prima fila né al loggione: lo spet
tacolo si è fatto in piazza con i passanti dapprima increduli poi sempre più attenti. E' 
finita con un applauso scrosciante, il grido di «boss» e con un foltissimo corteo che ha 
attraversato il contro della città per {*iun-»"rc- fin sotto le f-nc^tre del Municipio. La sin
golarissima manifestazione degli orchestrali del Teatro Ma-oimo. che s'è tenuta venerdì 
sera sulle scalinate dei monumentale edificio, chiuso orni ai da anni, ha drammaticamente 

messo il dito sulla piaga del
le .strutture culturali di Paler
mo. 11 teatro Massimo - - si 
jmo dire — è il simbolo viven
te di una colpevole decaden-

I za culturale provocata da de
cenni di incredibile politica 
indirizzata non già a favorire 
la p.ù larga fruizione collet
tiva. ma invece tutta incen
trata su una squallida lotta 
I>er il predominio e il potere 
di gruppi clientelar! L'ente li
rico non ha un consiglio di 
amministrazione, non c'è so 
vnntendente. non sono agibili 
i locali del teatro. Ci voglio
no opere di ristrutturazione e 
di riparazione ma tutto rima
ne colpevolmente bloccato. 
(ìli spettacoli sono dirottati 
verso l'altra struttura teatra
le. il « Politeama Garibaldi ». 
ma anch'esso ha il fiato cor
to. non può ospitare tutte le 
iniziative. 

C'è insomma una situazio
ne di emergenza culturale che 

i venerdì ha raggiunto visiva
mente uno dei suoi livelli più 
alti. Dalla piazza Verdi, quel
la antistante l'ingresso princi
pale del Massimo, è salito 
forte e alto liti acuto: la città 
ha urgenza di utilizzare in 
pieno le proprie strutture cul
turali. vuole a tutti i costi 
recuperare, e intanto si deve 
scontrare con un'assurda vo
lontà politica fatta di faide. 
di scontri, di sorde lotte per 
il potere. Tutta la storia tren
tennale del teatro Massimo, 
.-.libito dojjo la fine della guer
ra, è del resto contrassegna
ta da una deprimente rap
presentazione. piena di una 
lunga serie di atti sempre 
culminati nell'asfalto ai \erti 
ci dell'Ente di questo o quel 
boss democristiano. 

Î e esigenza culturali, la ri
chiesta di iniziative profonda
mente ed esclusivamente arti
stiche sono state sempre mes
se da parte per lasciare la 
scena . volta per volta o al
l'uomo dei Lima o a quello 
dei Gioia. Più che di rappre
sentazione si è trattato di 
una delle farse più deteriori 
il cui prezzo è stato pagato 
dalla città, dai lavoratori, dal
la cultura in genere. L'unico 
risultato è stato un gonfia
mento oltre misura dell'orga
nico del teatro che tra dipen
denti stabili e stagionali lia 
raggiunto ormai la cifra di 
700 unità, superiore persino a 
quella dell'Opera di Roma. 
del S. Carlo di Napoli o del 
Comunale di Firenze. Solamen
te la Scala di Milano (ma 
il paragone è senz'altro irri
verente) ha appena 50 unità 
lavorative in più. 

Il teatro dunque è stato un 
feudo, con i vari sovrinten
denti o commissari che vi si 
sono alternati in una gestio
ne clientelare e distorta. Uno 
dei tanti colpi glielo ha as
sestato. per fare un esempio, 
la gestione del colonnello Gia
como Marchello. fanfaniati). 

P.ù si scava dunque nella 
storia dell'Knte più si trova
no esempi emblematici di una 

Un monumento ai partigiani verrà eretto a Tollo dal Co
mune che ha organizzato, per la scelta dell'opera, un con
corso tra gli artisti della zona. All'iniziativa ha aderito lo 
scultore tollese Italo Tenaglia, con un lavoro che vuole testi
moniare riconoscenza al partigiani, ai giovani e alle donne 
che hanno sacrificato la loro vita per la democrazia e per 
liberare il paese dal nazifascismo e che si battono oggi con
tro i fascisti in Cile, in Brasile, in Perù e in tutti gli altri 
stati dove è stata soffocata la libertà. NELLA FOTO: il la
voro dello scultore Italo Tenaglia. 

L'AQUILA - Un documentario di Colantoni 

«Reportage» sulla 
crisi della coppia 

Nostro servizio 
I/AQUILA — Clic gli irrisolti 
problemi sociali della donna 
debbano essere storicamente 
inquadrati nel più ampio con
testo della orisi della coppia. 
lo ha « raccontato » in modo 
drammatico e traumatico il 
pittore marsicano Domenico 
Colatiteli!. questa volta pre
seme in veste di regista nella 
6a!a cinematografica del Col
legio Università dell'Aquila. 
Novanta minuti tesi di foto
grammi lenti, in un succe
dersi esasperante di partito 
lari anatomici tabù, fermati 
nei riti di iniziazione di una 
coppi.» che cmfessa nuda ;ut-

Nella foto in alto: il concerto di piazza dei dipendenti del Teatro Massimo. In basso, una 
immagine esterna del Teatro 

A metà strada le giornate della musica e dell'arte a Cagliari 
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affettivo autentico; dall'altro 
tutta l'incomunicabilità di due 
sessi inutilmente protesi ver
so una soddisfazicne fisica 
e animalesca portatrice di 
morte. Nonostante Colantoni 
abbia utilizzato il nudo co
me atto provocatorio, anche I 
momenti sessuali più avan
zati ncn sono mai scaduti a 
gratuita pornografia: tutta la 
sua esperienza pittorica è 
riuscita a sublimare le si
tuazioni scotta-iti proposte. 
gTazie a l immagini quadro 

| che nel loro illogico accosta -
i mento risultano assurde 
j quanto vere la due esseri che 
! sprofondano sempre più nella 
' colmici ne in conseguenza di 

ti vi.-: ed i peccati di una i una libido line a se stessa. 
Colantoni cn t™ ppone n quo'idi.inita .stupida quanto ^__ 

inutile (Stona d'amore» o di 1 una agghiacciante alternanza 
un rapporto se-suaie v.oidio 
quanto e.^:ranco a: due part
ner-. «Amore e Morte). 

E7 stata una sorpresa per tutti 
nessuno s'aspettava tanta gente 

E# il segno di una « fame » di cultura alla quale la città non sa ri
spondere né con strutture adeguate né con iniziative qualificate 

Da un Iato tutto il falso 
candore di due corpi osceni 
non perché privi d'indumenti. 
ma in quanto schiavizzati ad 
una vita piccolo borghese che 
nel riflesso diabolico degli 
oggetti ha cercato di sosti
tuire il calore di un legame 

squarci di silenzio di un ci- | 
ni itero «ravvivato)* da fiori», j 

Crisi noi solo della donna, | 
qumdi. ma d: esseri stravolti i struttura lasciata morire, af 
da una soc.ota opulenta si. fo-*sare. al servizio degli in 
ma culturalmente povera e 
degradante: e la coppia è 
dentro l'occhio di questo ci
clone. 

r . l . 

SARDEGNA - Approvato con l'astensione PCI 

Un programma di interventi per 
il restauro delle opere d'arte 

CAGLIARI — La commissione speciale per i problemi della 
Istruzione e della prosrrammazior.e culturale del consiel.o re
gionale sardo, presieduta dalla compagna Maria Rosa Cardia. 
ha sentito l'assessore alia Pubblica Istruzione, onorevole Gia-
pu. >ui progetti di legge che la Giunta va predisponendo, re
lativi alio sviluppo culturale e alla modifica della lesge sul 
diritto allo studio 

Quindi 1 dottori Giovanni Sp.ssu. Bartolucci e Toride. han-

teressi più rozzi e scoperti. 
Le manifestazioni cui stanno 
dando vita in queste settima 
ne i lavoratori dell'ente, or
ganizzati nei sindacati del set
tore spettacolo aderenti alla 

j CGIL. CISL. UIL. hanno cer-
| to contribuito a far prende-
j re maggior coscienza all'inte-
j ra città. I-a Democrazia Cn-
; stiana. principale re.spon.sab;-
| le dell'assenza di un'officien 
j te ammini.-tra/.one tuìturale 

nella città, tarda ancora nel 
• prendere tempo in consiglio 
i comunale cui spetta la nomi

na de! sovrintendente, e nel 
fornire i propri nominativi 

! per il nuovo organismo di ge-
: stione. 

C'è una data precisa: il 
: 18 maggio prossimo. S: tratta 
! di una specie di ultimatum 

no .stolto ampie e particolareggiate relaz.oni circi ì proble- j venuto dall'Assessorato regio
ni:. i'auivuà e ì programmi" tutun de.la «o-.r.imtcr.denza 
b.b'i"-grajica e di quella archivista regionale. Sono -tate inol
tre sentiti i responsabili delle biblioteche comunali di Ca
gliari. Sassari. Nuoro ed Oristano. 

Sempre la commissione all'istruzione e programmazione" 
regionale ha esaminato ed approvato - - con i'a*ien-.one del 
gruppo comunista — il programma d: interventi per il re
stauro dei monumenti e d: opere d'arte. 

I*a commissione ha infine sentito un'ampia relazione del 
professor Giovanni L.lliiz sull'attività del comitato regionale 
per : beni culturali e della facoltà d; lettere della università 
di Cagliari. Dal loro canto le direttrici delie biblioteche 
universitarie di Cagliari e Sassari hanno svolto relazioni 
sulla situazione e sull'attività presente e futura dei due 
Istituti. 

Nostro servìzio 
CAGLIARI — Le «Cloniate 
di musica e arte contempo
ranea i> sono, a Cagliari, a me
tà del percorso e g à ri con
sentono alcune riflessioni ed 
alcune indicazioni positive. 

Il primo dato, per certi ver
si sorprendente, e il pubbli
co: numerosissimo. ha me.ŝ o 
in crisi la piccola sala della 
cr.ita di S. Domenico, nella 
quale ri.v.ituzicci-j dei con
certi ha organizsato la ras
segna, dovendo ancora una 
volta prendere atto deIla.-,so 
luta mancanza a Cadi.in di 
spazi adatti ad espilare at
tività ed iniziative culturali. 

Ma l'affluen/a de', pubbli 
co. :;:ova:ie e no-:, •-..'•:i pio 
sorprendere <-ìi. ha <h..m> - -
m una citta nella qaaV la 
iniziativa pubblica e 'a ee-
sticue dell'amniini.-* razione 

:gnoiano da sempre : p-ob'enii 
della diffusione della cultura 
e della sua integrazione nel 
complesso del s,uo sviluppo 
— che esiste un potenziale 
di domanda culturale che può 
diventare anche dirompente. 

Per questo non si può ta
cere il fatto che gli studenti 
della facoltà di Lettere e Ma
gistero hanno organizzato un 
dibattito nel quale, sottraen
dolo al ghetto degli addetti 
ai lavori o dei percuoti prez
zolati. il problema del rappor
to e della funzione dell'en
te lineo cagliaritano viene pro
posto come elemento inte
grante di quello pm ampio 
sulla or-ra"izzazione della cul
tura in città. 

Il (<:ii;'.u.'no Lumi Pe.->*.«'.•>.'• 
za. intervenendo KUI al;ri cri
tici ionie Gil.o Dortles, Ma 
rio Bornlotto. M<vsin;.s. alla 
'.avola rotonda sulla ni'is.ca e 

i naie agli enti locali retto. 
| guarda taso, dal fanfaniar.o 
i on. Muratore. Ma i demo-
' vr^t:a:i: riarmo preleso di 
j mettere agli ultimi posti di 
j un lunghissimo ordine del 
; giorno del Con-ml o comuna

le la vicenda del teatro. Mo
tivo: la mancanza di un ac
cordo tra le var:e componen
ti interne del partito. 

s. ser. 

Che cosa c'è da vedere 
e ascoltare fino al 14 

Questo il programma doJle ultime manifestazioni del
le < Giornate di musica e arte contemporanea »: 

Martedì 10 maggio ore 211 Gruppo dì improvvisazio
ne Nuova consonanza, con Franco Evangelisti, Egisto 
Macchi, Ennio Morrìcone, Antonello Neri, Giovanni Piaz
za, Giancarlo Schiaffini. 

Domenica 15 maggio ore 21: concerto di Gabriella Ar-
tìzzu, pianoforte; Giovanni Corrias, percussione; Silvano 
Minella, violino; Francesco Pittau. flauto; Orlando Pi!-
tau, fagotto; Elen Kapper, mezzo soprano; Enore Zaffi
r i , sintetizzatore. Eseguiranno: Gentilucci - Come qual
cosa palpita nel fendo (violino e nastro magnetico); Ma-
derna - Musica su due dimensioni (flauto e nastro ma
gnetico); Kesiner - Intercurrence (pianoforte e nastro 
magnetico); Togni - Recitativo (nastro solo); Zaffiri - Up 
down (voce e sintetizzatore); Manzoni - Percorso C (fa
gotto e nastro magnetico); Kraft - Influorescence (per
cussione e nastro magnetico). 

Questi gli ultimi dibattiti: 
Mercoledì 11 maggio: al Conservatorio di musica 

« Pier Luigi da Palestina » ore 11,30 incentro con Fran
co Evangelisti, Ennio Morricone, Antonello Neri, Giovan
ni Piazza, Giancarlo Schiaffini, su: « Determinazione e 
casualità nella improvvisazione musicale ». 

Sabato 14 maggio alle ore 17, al Conservatorio di mu 
sica, incentro con Enore Zaffiri , che parlerà sul tema: 
t II sintetizzatore nella mus:ca elettronica i . 

Al Chiostro di San Domenico, in occasione di ogni 
concerto, saranno esposte pagine delle partiture eseguite 
curate da Italo Antico e Giorgio Pellegrini. 

l'arte contemporanea, ribadi 
va. da una parie, come que-
8te « Giornate -> rispondono a 
una domanda di conoscenza 
che le pubbliche strutture di 
servizio devono istituzional
mente soddisfare con la mag 
giore anip.czia possibile: dalia 
aitra. ricordava come a mon
te dell'interesse per le mani
festazioni di musica contem
poranea sta la consapevolez
za che all'orume di *\>sa esi
ste la rottura, anche rivolu 
zictiaria. di un orizzonte cul
turale e.-rlusivamen'e eurocen
trico e. contemporaneamente 
l'rin-rL'ere della cultura <h 

cla.s.-: subalterne, cotreiitemen-
te con il loro apparile < o-
me protagoniste uH'oiizzon'e 
de'Ia storia mondiale. Una 
dc.;vi"a .i:>er*-n\i. quindi. \ez 
*..••.ile e! <ir.//nivale ri-, :'<> .,;>;• 
zio culi ji'al* . Un"aperiuia dal
la q.ia'e cotscirue l"tn.--'.:rf'. 
cier./u di sehem; di analisi 
:n; en'rati =u fa;'i artistici e 
< ultur.ìli rv lus.i\ : 

L'afen/ione < •'•si predante 
anche de! pubblico di Caglia
ri. a la*ti e inome.itì delle 
avanraard.e ianche se è mo 
me ito ste.—o -n cui Tavan

guardia e e le t t iva mente esau
rita nelle sue connotazioni e 
-.ersivei e srrrio d: una ri 
cere* di una nuova identità 
e di u--.a necessità d: guarda
re a*.nnti q iir.d<->. 1~> ricorda 
va Pestai.>/>ra .-: de-,e costruì 
re w.i :i mvo R.i.isr.m-n 
"i. ricreile e dc'ini'iVarr.Cii'e 
C n . Il:-,' 
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Rapina: mittente 
sconosciuto 

Quattro reduci dal Vietnam 
rapinano una grossa banca a 
Las Angeles. Uno muore du
rante la fuga, due altri ven
gono catturati. Solo il capo 
d?l piccolo gruppo, l'ex ser
gente Maddock. la scampa, e 
•icsce a nascondere la sua 
parte d: bottino, mezzo mi
lione di dollari, dentro una 
cassetta della posta. Ma, nel
l'atto, lo hanno visto uno 
spacciatore di droga. Graff, 
e una simpatica signora di
vorziata, Mary Jane. 11 pri
mo cerca d'impadronirsi del 
malloppo, mentre i suoi capi 
lo sorvegliano, por dirottare 
l'iniziativa a proprio vantag 
gio. Quanto a Mary Jane, el-
ia punta su un sodalizio affa 
r.stico sentimentale con Mad
dock. destinato a trionfare 
grazie a metodi artigianali. 
Ma l'ultima inquadratura del 
film mainila il sospetto che 
nemmeno stavolta tal cine
ma i i! crimine pot>sa esser 
fruttifero. 

D. storie de! genere ne son 
passa'e molte Millo schermo. 
A. recinta Pini! Wendko.-,. e 
allo sceneggiatore Dan Gazza-
niga, si può riconosce! e il 
modesto nicito di aver man 
tenuto la faccenda su un io 
no semiserio, temperando le 
\aghe implicazioni sociali del 
racconto e la sua frequente 
andatura di vccvh.a comme
dia hollywoodiana, appena un 
po' neviotiz^ata. Anche la 
coppia protagonista, costitui
ta da Bo Svenson e Cybill 
Shepherd, rimanda a duetti 
d'altri tempi. 

Il mondo violento 
di Robbie Jo 

ragazza 
di provincia 

Ancora gioventù americana 
nomade. Alla deriva senza or 
meggi è Lyle. una specie di 
Billy Kid «metropolitano» 
che cavalca sulle nuove pra
terie de vie della citta) ru
bando cavalli (leggi automo
bili. che poi si chiamano 
Mustang) e portando con sé 
sc/uaia rapite nei wigwam (ve
di cameriere del/autogrill). 
Dopo essere stato benedetto 
da un sukem senza tribù (san
tone yogìut. Lyle si ritrova 
purtroppo a dover fuggile per 
for?,a perché, distrattamente. 
ha fatto fuori uno sceriffo, in 
seguito ad un tentativo di 
rapina organirzato a stia in
saputa da un amico gonfio 
di t oca ina e in vena di scher
zi pesanti. 

Tutto è casuale In questo 
prodotto di terza serie diret
to iU\ Mark L. Let,ter che ri
percorre. sbandando a destra 
e a sinistra, le strade orinai 
accidentate di Eusy Rider e 
compagnia. Solo negli inter
mezzi sexy il film acquista 
una sua fisionomia, mediocre 
che sia. dimostrando cosi, an
che ai meno avveduti, che 
tutto il retilo è un alibi am
polloso quanto ipocrita. Gio
vani caratteristi di seconda 
classe. Marjoe Gotner. Lynda 
Carter e Gerrit Graham si 
illudono di trovare finalmen
te l'occasione buona per met
tersi in vetrina. 

Una vampata 
di vergogna 

Harold era un grand'uomo. 
o meglio lo è tuttora, perche 
sua mog ie e suo figlio, che ne 
hanno perso le tracce otto 
anni fa, non sanno ancora 
che egli è vivo e si trova sul
la strada di cosa. In tutto 
questo tempo. la donna e il 
bambino hanno vissuto soli. 
fra ì cimeli dell'eroe di tutti 
i continenti (l'appartamento 
di Haro.d è rimxsto un museo 
di trofei di caccia), .salvo le 
sporadiche premure di un me 
dico mammone e di un piaz
zata aft po' greve, due spasi 
manti senza grandi c'ianca. 
Tultav.a. il aopraggiungeie d. 
Haro'.d crea equivoci e scom
piglio. perché il superman 
non è che un colosso d'argil
la: sterminatore di nazisti du
rante l'ultima guerra mon
diale. già dalla parte giusta 
in Spagna, combattente a! 
fianco de; popoli africani nel
le lotte d'indipendenza, Ha
rold si rivela un prevarica
tore patologico, un sultano di 
formato domestico, un < fasci
sta esistenziale » a tutto ton
do. Di qui le rumorose scher-
mazìie tra il protaeon.sta « 
gii altri personaggi, compre
so un vecchio compagno d'ar-
rr.i di Harold diventato sce
mo ma umile dopo ave: lan
ciato l'atomica su Nacasaki. 
A.la fine, abbandonato da tut 
ti. Harold \erra colto da una 
vampata d: vergogna. 

Tratto aa una commedia d. 
Kurt Vonneg-u*: j r . questo 
fi ni diretto àn Mark Rohfon 
.•i.a orrr.ii u-i lustro sul grop 
pone. qu.r.tì: l'opera p.u re-
ccn*e d*'*'..'autore del CìrarAe 

campione resta Terremoto del 
"75. Inoltre, m questa ocea-
sione. la regia e l.mtoinatica, 
perché tutto è g.à ordito e 
previsto da Vonnegut, che in
segue ora in chiaw es*>lir
tamente .-atir.ea iiii'\.'Us!.\itto 
ie soa'jVtto» disborso a:it.mi
litar. sta avviato nei Matta
toio .i fumavo da George 
iioy Hill. Die: uno sospetto 
perche, a dnleronzn d: Ha
rold. non e: ve'vog.iiieino di 
sostenere ihe g i a bei rami ri
svolti psicologi.! dei protago
nista di qufsto funi, pur ••-
citi e, m parte. \erosim..i. 
ci sembrano t ente.idamcnte 
stiumcntali, .i:-ser\ii: allo svo 
pò di difendere ani ora una 
\olta. machia ve'.''e.uneive, la 
Germania nazista d. ieri .e 
g.. assassini del Terzo R^i-h 
sorridono dai.e nuvolette del 
Pgradi-o. in un mtelue sl\c 
co surreale» in nome di un 
astratto pacifismo che puzza 
sempre di br aerato Architet
tata e dialogata come e y>a 
gio di un prodotto -cadente 
di Neil ri.n."ii. la :a .-etta !a 
-.no.tie acqua da tuue le par 
t.. immerga .n un pentolone 
di luoghi iorimi! Tutto ciò. 
nonostante ì roz.imbolesclu 
sforzi di Red Steiner e Su 
sannah York. mie-preti ge
nero?. ma fracassoni. 

La vallo dei 
Comanche 

di- foni in 
Ma-zio ' 

:iz 
U". 

a 

a 

Nella va 
addent.a 
b:ut*o \<"L'.O criv . z .'ha 
morte con . pz-lleros.vi. 
eompaiTiìia d: una .-uor i ,-:u 
ritas: m groppa a! som irei 
La bizzarra vopp.a. d:reit » 
Santa Fé. dovrà vc-i-"\-\ i con I 
gli u indiani -> e cm un pugr.o j 
di desperados. tu te iz.ziio l 
contiscen/i'del M ,_".o C.i-*u.. 
tra un bistaca) •• 'alt io n'ii | 
la monaca, suoruma gli ai i 
versai! a p.u :-.pes;\ Ma al l 
l'amore n<.m sa re, .-tee 
Neanche lei. pero, nonostante | 
l'ab.to FI dopo . p> < i'u n. 
cernie vu.ile la pra°.-i. arrri'i ' 
sempre il cai al.ere de "A;>> i 
caus.-e. ; 

L'interessante ghigno di Ri- ' 
ehard Beone, la sempre be'.a ! 
l^esl.e Caron e 1 :vz..va .J. : i 
ry Hop;>er M sono incoili rati | 
sui set d: questo fi.in un p »' ] 
sbronzo in Virtù degli mtr.- , 
ghi che avvengono ad A.me i 
r.ti, naturale teatro d: p.i.-a 
di ict'stcni .tal..m. onizr.-a • 
ni. spagne:. Questo s-.tr mi i 
1» predo*!.) non e mi.irne. ! 
ma nella lu.o coniu>.oue inci i 
tale i rea.izz.ato: ì non S"Ì:M j 
riusciti a tenersi a cavallo | 
fra il dramma e la fan-a. < o! | 
risultato ti. non Ioni.re p'uu | 
sibi.i tension. :u un --••nsn o , 
nell'altro Quind.. I.n ta'ie il,'i '• 
Coman-hr i.i i iar <-impa • 
gma. .il sieri/io. a. numeros: ' 
emuli di un f.lm nou <\-cc/.')- • 
naie ma reso davvero un , 
mortale da. con;uni: p'a<r. i 
La Regina d'Africa di John 
Huston ! 

Il re dei giardini i 
di Marvin j 

Due frate!!;, oz-zi negli S*a- [ 
ti Uniti: il pruno è un :n- ] 
teliettuale in qualche modo • 
« arrivato)), titolare d: una | 
rubrica r«d:ofon.ea no*tur- , 
na. nel'o quale parla aysit i 
delle sue stor.e pr.va'e. di • 
farn:gl:o. Il secondo e un ! 
estroso avveri*ur:»"-o d. rno'te . 
idee e d: po^o for una. 

Jason. il secondo, chiama 
David, il primo, da Phila-
de'.phia ad Atlantic City, e 
cerva d. co.nvolgerlo in un 
favoloso progetti): l'acquisto 
d' uri'isolzttu nelle Hanoi e 
:1 .-no lancio come stazione 
un .-t io M.i i siipnoiti ti-
nan.'-atori iun s. vedono, e 
il p.u cospicuo di essa, un 
l>0'^ nero di nome Lewrs. di
ra a David di considerare 
Jason un pe «li giorno, un 
buono a nul.i. 

Mildntando credito, e corn
ici'-; indi».-»! (\.\ gran signore. 
Jason s. sforza tuttav.a ih 
contai: a-e David er<i "a feb
bre dei successo. David lesta 
filile sue. pur M> nei ngu.ir-
d. del congiunti) MMIIO ulfe'-
*o, p.e'a. t' anche una .sor-
ila .ni .dai per quel vitalismo 
s.coniix>sto. (Uiel.a capacità di 
eniiis.uMnursi. quel.a irene-
s\i att n.-t.iM e seiiMiale. Ja-
M>n. ira l'altro, è aif.anc-uo 
da due donne, un'amante ma
tura ma tuttav a p.acente. 
Sa.'.y, e la g.ovane !:g..astra 
ti: a' . che sembrano condi
videre . faior. ile.'uomo ul-
ti-:*.ore elenit mo ti: .siHluz.one 
e d .-concerto per Divid. il 
liliale con ogni ev.deriza sof
fio d: compii ss" e m.biz.oni. 

S. fi).ina, casi, uno stra
no d.-v^iii.iiue quartetto, de
tonato a sjH'Z/.'ir.si .yiiigii.no-
.'•amente quando Salii, .n un 
iap!u-> d: gelos a. cr vello di 
ci-'pi J'i.-ici. Pi." costui e 1« 
une Per Dav.d e il crollo di 
un prez.iro etiuilibro jisico-
!O:.IM, urti) cos.tui.to. se co
si po.-amo due, su una cori-
t :u;.i t.Mdti ione e decanta* 
:'<>!.e '.»>tti'r\r.':a tanche stru-
m -nt.a'e. dato il mestiere che 
oscrc. ;a) della realtà. Egli 
non sa davvero capacitarsi 
ile. ta.to che. tra le p.stole-
.'IKM'.IMI «ed a.tri ugiivg.v.) 
<i u.-,i li. J.ison e dell»* Mie 
amebe ne. loro sollazi.. il 
io-se tini lie un'arnia vera. 

Seconda opera cuieniuto-
s»rur«u (risalente già al 1972) 
d. ln)b Utile.^oii. Il ie dei 
</:«•(!•••.'.' (/: Mairui non lui la 
.-"essa ii'ni'.t a inventila e 
me'afo' .• a ui Cinque pezzi 
far-li. che r.velo il re.-Usi* 
auiiTicano e. in parte, l'atto
re Jack Nvholson K' !a sto 
lai. n v',:a!i/i. del coni", t 
io ti.i due infanti..smi. l'uno 
«lichiarato e in fondo sunpa 
t.co. l'altro p.ù subdolo, om
broso il.> st"sso t:tol(> allude 
ti un pissat -nipo sul tipi) del 
no. • iv) Monopoli, iol suo « af 
far-nio d.\ carnea o : ma la 
relativi novità del tema ri 
sch o d. e-.aur:i-si in un p:ù 
ovv.o. r.saputo d.ss'.dio d. in-
i.ifiT.. veilendo il.nunu.ta 
iincb'' li propr.a mi-iden/a 
e-nblemat.- a nel quadri» d; 
un pae-i'. o d. un mondo, in 
•.i''Urudd./.onc fra sman.e di 
L-.~i.idez/-t e m.seivvo'.i rc*i-
tlcnze quot .a a ne 

Decisamente all'att.vo de. 
f.lm. comunque insolito per 
la .-uadtiite pacatezza dello 
st.le, t' .'umb.entaz.one. in 
una straoid.nana citta bai
ne*.) re vecch.o stampo E al-
. ai; ivo e hi h-i'n..•^•/•gìre-
taz.one di un Nicholson an
cora .n ascesa, ma già ma
turo: busti os.s«'rvare i suo: 
lungh. «primi piani >. nuzia
le e tinaie Meno persuasivo. 
qui. Bruce Dern. L'ecellenti. 
invile, la orma; famo-sa ETi-
.en liurstyn e 1'.liquidante 
Jul a Anne Robinson. 

ag. sa. 
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venite con 
fiducia al 

C 

Ui*. n :
N -:;. i il*, .le e p>-•.".: o 

~.j? " Cì.om.V*' • e : h ì-.^no ixu 
rz.r.rìi o e -.e"."<' .:>- --.r.--
!i ':•-.••.-.-a <'• Fr.:.*."o M i : 
.- o Or.::.'.-.'--.•:. r i e ,<) : •<> 
1-".cello ri ri rr.-".-•*.:'"> -*r.-.-r 
d:r.ir:e fapat.tì a -e: •** con il 
ren-ertorro contempo? meo. 

L'n bilancio mo!:-) pos:trvo 
.1*1 --J.-» .**.,-.• :i.e. • -••* .-• ; 7..i 
r.- ti.ur. -•- -lao lo -co".-! ri. : w 
•p.ron-•.*.». co-tip».-.-.-..! su! fa 
re ni il? î a 

Giovanni Spissu 

Usi lEGO AUO-O VC€0 
V.A «-CA-A "• 
000*7 UAR-NO 
(=C-Vi. 

TUTTI I LORI E I DtSOfl 
PUBBLICATI W FT ALIA 
VENDUTA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPEOFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERm J 

SS Adriatica tra Roseto e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personal* «rtamam» qualfìc*to 

*a«u o*nwna tìi soluzioni ost cDvvnl sili 
con**gr>s grttutts In tutu (tata 

le grandi offerte 
/ii arredamenti 

in blocco 
camera da tetto moderna in paii&sandro 

f, con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno rnodernocomporiìWle con tavolo e sei sedie 

. salotto ; divano, due poltrone 
•• ;>:•. .-r.-.v---- -' . 

sempre al prezzo di l i re 

990.000 
•T» ».t/asportò ktcKrv. 
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C E N T R I V E N D I T A 
Filiale di B A R I via G. 

A 
A R R E D A M E N T O 

B O T T A L I C O 3 8 Cr. 

S.p.A 

(080) 226031 
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